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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 

In PADOVA ai r Ufficio d'Amministrazione, Via dei Servi, N. 10 rossi 
Pagamenti anticipati si delle inserzioni che dogli abbonamenti. 
Non si fa conto aliuno degli articoli anonimi e si respingono le let­

tere non affrancate. 
1 manoscritti anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
L'U-ìijia dalla Direziono ed Amministrazione è in Via dei Servi, N. ìO 
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, È aperto l'abbonamento al Gior­
nale pel quarto trimestre alle con­
dizioni in corso. 

Gli associati che non hanno pe-
ranco spedito il saldo del loro abbo­
namento già scaduto, giusta l'invito 
fatto colla nostra lettera, sono pre­
gati d'inviarlo con tutta sollecitu­
dine, e ciò per regolarità d'ammini­
strazione e per evitare un carteggio 
abbastanza dispendioso. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
, Amministrazioni Comunali, in arre­
trato di pagamento d' associazione, 
di'voler trasmettere con la mag­
gior possibile solleoitucUne l 'ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

Padova, £2 settembre 
Abbiamo tutti i giorni una prova che 

niente vi ha di cosi suscettibile come il 
pubblico mercato dei valori, se non fosse 
l'esempio degli organi di un certo partito, 
i quali, ad ogni alto governativo, si adom­
brano, o ne fanno mostra, per quel tesoro 
della lineria, che. se comandassero un gior­
no, sarebbero i primi a calpestare. 

È questo grado di estrema suscettibili Uà 
che, secondo noi, ha determinato l'altro 
giorno un ribasso non lieve nella Borsa di 

• Parigi alla sola notizia che le Camere ba-
desi sarebbero invitate a formulare una 
domanda per l'ingresso del Gran Ducato 
nella Confederazione del nord. Se lo spa­

vento delle oscillazioni permettesse agli af­
faristi di prendere con più calma le noli-
zie, forse non avrebbero esitato a persua-

, dersi che la Prussia, siccome quella che 
viene accusata di fomentare tali tendenze 
nel Badese, ha più bisogno in questo mo­
mento di consolidare l'opera del 1860, di 
quello che abbia desiderio di suscitare un 
vespaio pericoloso. Il governo di Berlino è 
troppo oculato per non accorgersi che l'av­
venire è tutto per esso, e che non con­
viene comprometterlo per la sola vanità di 
anticipare ciò che sta scritto nei destini 
della Germania. Matti la stampa odierna 
non attribuisce grande importanza alle voci 
ch'erano sparse, e fino da ieri sera il li­
stino dei valori ha cominciato a segnalare 
una ripresa piuttosto favorevole. 

Le divergenze insorte fra il Sultano e 
Sua Altezza Egiziana non sembrano vicine 
ad appianarsi, e lo scambio di lettere av­
venuto di questi giorni fra il kédive e il 
g^n visir, malgrado il tenore più mellifluo 
di linguaggio, non è tale da facilitare un 
componimento. La soverchia prolissità di 
quei documenti non ci permette di pubbli­
c i : tutta la loro sostanza però si riduce 
a questo, che il Viceré si crede autorizzato 

a compiere nelP amministrazione del pro­
prio paese tutti quegli alti che agli occhi 
del Sultano sembrano una violazione de'suoi 
diritti di alta sovranità. Ignoriamo in oual 
modo saranno per pronunziarsi sul)' argo­
mento le potenze europee, e se V invio al 
Cairo del conte Agimmo per parte dell'Ita­
lia debba unicamente considerarsi come 
suggerito da uno scambio di cortesie, o se 
piuttosto si debba in qualche modo rife­
rire alle difficoltà di cui è parola. Certo è 
che se 1' orizzonte dovesse in quella parte 
intorbidarsi pur troppo l'Italia è meno che 
mai in condizioni tali, come del resto non 
lo è alcun'àltra potenza, da prendere iso­
latamente un partito. I grandi Slati d'Eu­
ropa tengono assiduamente rivolto lo sguar­
do a quella via, e l'uno l'altro s'invigilano 
perchè le singole prevalenze non riescano a 
danno degl' interessi comuni. 

Cessate le apprensioni per la salute dì 
Napoleone 111, il dottrinarismo della stampa 
francese si sfoga nella discussione dei pro­
blemi più ardui di governo, e di iìlosoiia 
sociale. Facciamo largo agli accademici 
aspettando di vederli all' opera non si to­
sto verrà riconvocato il Corpo Legislativo. 

.NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 21 settèmbre. 
Comincio col darvi una notizia di qual­

che importanza per le provincia venete, e 
specialmente per Padova che sta a breve 
distanza da Venezia. L'Imperatrice di Fran­
cia nei primi dell' ottobre muoverà per 
l'Italia prendendo la via diretta, senza 
fermate, da Susa a Venezia, e nel più 
stretto incognito. Il nostro Governo ne venne 
avvertito ieri l'altro per tulli quei prov­
vedimenti,che più o meno oiììciahnente cre­
desse opportuni. Credo pure che S. M. 
l'imperatrice debba tare breve sosta nella 
citta delie lagune, giacche non ha tempo 
da perdere, se è, come pare vero, che il 
suo viaggio in Oriente non si limiti alia 
sola Uiaugurazìoutì dei canale di Suez. 

Stamane gli uscieri del Ministero di gra­
zia e giustizia trovarono scassinata la Cassa 
forte dell'Economo. Corse immediatamente 
sul luogo le autorità, verificarono la man­
canza di cinquantamila lire in biglietti di 
Banca, ma mlalti i preparati stipendi di 
parecchi impiegali e una cospicua somma 
in cartelle di rendila al portatore. Si era 
sparsa immediatamente la voce che vi si 
fossero derubale delle carte importantissime 
riguardanti processi in corso d'istruzione, 
o appena finiti, ma informazioni che tengo 
da autorevole fonte mi permettono di smen­
tire qualsiasi chiacchera su tale fatto. Il 
furto è di solo danaio. 

t In altra mia vi scrissi quanto realmente 
vi fosse di vero sulla intenzione del mini­
stro dei lavori pubblici di abolire la Di­
rezione Compartimentale delle Poste del 
Regno. Ora posso aggiungere che una Com­
missione incaricala di prendere in esime 
il progetto di riforma dell'amministrazione 
postale, per conseguire importanti ecoi o-
mie, sta studiando appunto il miglior modo 

I 

di conciliare la richiesta economia colla 
necessità di abolire le 12 Direzioni com­
partimentali, il che porterebbe di conse­
guenza al licenziamento di circa dugento 
cinquanta impiegati, due cose ben difficili a 
conciliarsi, ma che si spera verranno e 
studiate e risolte in modo che sia latta 
una giusta parte alle esigenze economiche 
del bilancio, e a quelle del servizio e degli 
impiegali. 

Rettifico una circostanza riguardante la 
notizia da me datavi ieri. Contro il pro­
curatore del Re, sig. Ristori, venne spic­
cato mandalo d'arresio, ma la cattura non 
si potè l'are perchè, a quanto sembra, l'uc­
cello temendo la gabbia, è volato lontano. 

P. S. Prima d'impostare la lettera —-
Stasera ia Questui a (che avea subilo sguin­
zagliati i servi peli' audace furto al Mini­
stero di grazia e giustizia) crede di avere 
in mano le prime iila che potranno con­
durla alla scoperta dei ladri. 
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UN PR.MAT01CHE NON E4 QUELLO 
DI GIOBERTI 

Fra le disgrazie del nostro paese quella 
che forse più di tutte ci affligge si è lo 
spettacolo di tante insipido vanterie con­
giunto all'altro del nessun prolìtio che noi 
ricaviamo-dagli ammaestramenti del passa­
to. Non vi ha scolaretto di rettonca il quale 
non sappia, fosse anche per semplice mec­
canismo di memoria, che le discordie in­
testine furono sempre la piaga del bel pae­
se: lo diciamo tutti, eppure se vi ha epoca 
in cui a quella piaga siano state lacerate 
le bende, e sostituito al balsamo il veleno 
ella è certamente quest'esca. E di tal guisa 
tiriamo avaui i senza guardarci attorno, e cre­
dendoci sempre i migliori non ci curiamo 
dell' inventano della casa. Ma per noi se 
ne incaricano alla lor volta gli stranieri, 
che hanno l'arte di confortarsi dei mali 
propri mett.-ndo in piazza quelli d'altrui; 
e di questo conforto diamo loro larga messe 
noi stessi. Sicché a udir noi da una parte, 
e a sapere dall' altra ciò che siamo pro­
prio, fauno il riso di Mtlisiol'ele, e soggiun­
gono: «Colesti Ausomi se la dicono e se 
a la godono, e noi li lasciamo dire e go-
adere, ma facciata loro le pulci. » 

Di questi giorni ce le ha fatte fra gli 
altri il Times, culla statistica dei dediti di 
sangue, e a chi testò ci accusava di pes­
simismo, perche noi siamo solili di parlar 
cinaro, sembrerà duro certamente lo scor­
gere dall' eloquenza delle cifre che per que­
sto titolo cediamo un gradino perline alla 
Spagna nella scala della civiltà. 

Lasciamo posto al Times e alle consi­
derazioni che la Perseveranza vi premette: 

«Non sono molti giorni passati elio il 'Times 
ia uno di quo'suoi diligentissimi articoli, cuu 
cui sa sviscerare a fondu lo più complicate 
e ignote qutsuom che agitano ì vai il paesi 
d' Kuropa, cosi appunto, come se si trattasse 
di cose sue interne, discorreva molto sapien­
temente e minutamente di una delle peggiori 
piaghe elio tormentano il nostro paese — i 
reati di sangue. 

Prendendo argomento da una di quelle ac­
curate pubblicazioni, che la nostra Direzione 
generate di Statistica vien senza tregua met­
tendo in luce, la Statistica de ile morti vio­
lente nel 1867, della quale non sappiamo che 
ancora abbia dato un giudizio qualunque uno 

od altrojgdi quo' tanti nostri giornali, i quali 
ogni mattina spartiscono il mondo ne' l,oro 
articoli di fondo, il Times non poterà trat­
tenersi da un amaro, ma giusto epigramma 
al nostro indirizzo. «Quando, diceva'esso, 
« un quarto di secolo fa il patriotta Gioberti si 
«affaticava nel suo Primato morale e cibile 
«degli Italiani a stabilire i titoli di questa 
«nazione così riccamente dotata, egli era 
« probabilmente ben lungi dal prevedere che 
«quello che gli Italiani prima di ogni altra 
« cosa raggiungerebbero, dopo aver ottenuto 
«la piena signoria di so medesimi, sarebbe 
« uri vergognoso primato nel delitto. » 

Il Times aveva ragione : lo tavole statisti­
che ci dicono che nell'anno 1867 furono com­
messi nel Regno d'Italia 2026 omicidii, dei 
quali 264 soli vengono qualificati come in­
volontari, e gli altri tutti quindi sono perpe­
trati con intenzione di offendere. Ciò dà una 
media di 10 82 omicidi per ogni 100 mila 
abitanti; e chi vuol sapere la eloquenza di 
questa cifra non ha che a paragonarla colle 
medie delli altri paesi civili, dei quali p: e. 
la Svezia dà solo il 2 02 per ogni lOOmila, 
l'Inghilterra e il Gallese F 1 95 per ogni 
lOUmila, e il Belgio il 0 16. In Francia si 
ebbero nello stesso anno 1867 per tutto l 'im­
pero 307 omicidii — F ottava parte dei nostri 
— e il totale di tutti i reati contro la vita 
e la proprietà vi ammontò a 3694. Il solo-
paese, che si avvicini alquanto alia nostra 
media, senza tuttavia raggiungerla, è la Spa­
gna, nella quale si ebbero per lo stesso pe­
riodo di tempo in media 8 24 omicidii per 
ogni 100 mila abitanti.jChi ce lo avrebbe detto! 
V' ha però uno Stato, nel quale la propor­
zione ò assai maggicre, anzi addirittura dop­
pia della nostra poiché segna un omicidio per 
ogni 5J58 abitanti, ciò che dà la media di 
circa 19 omicidii per ogni 100 milajabitanti, 
e questo paese non è la Turchia, ma ò lo 
Stato Pontifìcio. 

Ma non ò qui certamente che noi verremo 
a cercare un conforto alle dolorose rivela­
zioni della Statistica. Lo Stato Pontificio non 
ò termine di confronto possibile per un paese 
civile; esso è un'anomalia, della quale non 
giova tener cento, e che bisogna lasciar cor­
rere incentro al suo destino. 

Noi dobbiamo piuttosto ricercare quali siano 
le cagioui principali di questo nostro primato 
di sangue e veder modo di avvicinarci quanto 
più é possibile alle altre nazioni d 'Europa, 
se abbiamo caro il titolo di paese civile. È 
una indagine, che anche il Times intraprende 
molto felicemente, se si abbia riguardo alla 
condizione sua di forestiero, e quindi neces­
sariamente alla mancanza di cognizioni lo­
cali, che doveva impedirgli, o per lo meno 
aggravargli lo studio. 

Il Times mette come prima causa del mag­
gior numero di reati, che si commettono in 
Italia, il temperamento violento e impetuoso 
de'meridionali, e ricorda le molte storie di 
improvvise zuffe e omicidii, che si leggono 
fìu ne' nostri cronisti del medio evo. Poi fa 
la parte dovuta alla rozza ignoranza di mol­
tissimi delle nostre popolazioni, ignoranza, 
che ò un tiisto retaggio de'caduti governi, 
e contro la quale sono ora rivolti li sforzi 
di tutte le classi intelligenti del paese. F i ­
nalmente crede che non sia senza influenza 
nei male, che esamina una massima, che esso 
afferma essere generalmente accettata tra noi, 
cioè «]che la mitezza delle ^pene ò il più 
«sicuro rimedio contro la frequenza e gra-
« vita dei reati.» Il Times non crede all'ef­
ficacia di questa dottrina e la appella « tene-
«rezza sentimenUle ». Aggiunge poi altro ar-
g mento, che concorre ad aggravare la si­
tuazione, la riluttanza de' testimone e de' ma­
gistrati per timore de'colpevoli e Sia deplo­
revole condiziono dello carceri. Tutte queste 
cause unite bastano certamente a giustilìcare 
la enorme sproporzione, in cui l'Italia si trova 
per riguardo ai reati di sangue in confronto 
degli altri paesi. 

/ 
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Il Times, corno si vede, ha messo il dito 
sulla piaga; le sue considerazioni in com­
plesso sono vere o calzanti, ed è bene che 
non passino inosservate. 

Cominciamo dal constatare un fatto, che 
forse è il principio di una serie consolante 
d1 altri fatti analoghi. 11 18G7 segna una di­
minuzione in confronto del 1860, anno in cui 
gli omicidii furono di 481 più numerosi che 
nel primo. Se la statistica dell' anno venturo 
potesse attestarci che il 1868 rimase al di­
sotto del 1867, noi avremmo un argomento 
abbastanza sicuro per desumerne che Ja nuova 
civiltà, la nuova educazione, di cui s1 e fatto 
banditore il Governo nazionale cominciano a 
portare i loro frutti, 

Ed ò veramente questione di educazione , 
più che di temperamento impetuoso, e colla 
educazione ogni altro particolare fomite dì 
reati si viene smorzando. Una prova calzan­
tissima della vitale influenza, che esercita la 
educazione sul numero dei reati di sangue, 
Vabbiamo dal raffronto tra i varii comparti­
ménti del Regno. Cosi la media generale di 
10 82, scomposta pei singoli compartimenti 
scende a 2 12 pel Veneto, e sale a 42 42 per 
la Basilicata. Tra queste due medie, che for­
mano li estremi della scala, si schierano le 
altre provinole, e presso al Veneto troviamo 
la Liguria con una media di 3 11, la Lom­
bardia con 3 38, V Emilia con 3 54, il Pie­
monte con 3 91, la Toscana con 5 49; men­
tre le Calabrie segnano già 10 96, l'Umbria 
14 03, gli Abruzzi e il Molise 14 9*3, la Si­
cilia 19 06. 

E lo stesso fenomeno, che fu verificato 
per riguardo all' istruzione : quanto più da 
settentrione si scende a mezzogiorno scema 
V incivilimento o aumenta la rozzezza : e la 
eredità del Governo del Papa e del Go­
verno del Borbone. Infatti la statistica dello 
stato civile ha già constatato un altro fatto, 
che si collega per un legame sottile, ma lo -
nace, con questo che esaminiamo. Su cento 
matrimoni celebrati davanti al Sindaco si 
ebbe nel 1867 una media di 57 casi, nei 
quali si lo sposo che la spi sa non sapevano 
nò leggere, nò scrivere. Ma scomposta que­
sta cifra per compartimenti, essa scende a 
22 0[Q nel compartimento di Torino e sale 
invece a nientemeno che 87 OJQ nel com« 
partimento della Basilicata. 

Tanto ò vero che T ignoranza e il delitto 
si danno la mano, e che la coltura ingenti­
lisce gli animi. 

Or dunque, la cagione precipua del sel­
vaggio furore, con cui le nostre popolazioni 
Son tratte a bagnarsi lo mani nel sangue, 
Sta nella ignoranza loro, ed è qui, dove più 
che mai deve rivolgersi l'opera educatrice 
del Governo, delle Provincie, dei Comuni, 
dei privati, di tutti ; poiché, oltre moltis­
simi altri vantaggi, 1' istruzione e con essa 
là educazione ci recheranno anche questo, 
che i reati di sangue andranno necessaria­
mente scemando. E con essi scemerà anche 
quella riluttanza indicata dal Times a de • 
porre de1 testimoni, che in alcune parti del 
Regno costituisce davvero un grave inciampo 
alla pronta e sicura amministrazione della 
giustizia, e cesserà insieme quel timore, non 
de' magistrati ma de1 giurati, i quali bene 
spesso pronunciano verdetti, che tanno sba­
lordire sotto la pressione de' malandrini o 
de'loro complici. 

Fortunatamente noi possiamo affermare al 
Times che l'opera della diffusione deh'istru­
zione per tutto il paese ferve animosa e con­
corde ; lo abbiamo veduto tostò negli splen­
didi risultati del Congresso pedagogico di 
Torino. E4 una gara generale, una nobile 
emulazione, che occupa le città e la campagna, 
o muterà faccia al paese, quando cominci a 
produrre i suoi frutti. 

Ma noi siamo d'accordo col Times: l'istru­
zione, per quanto generale e perfetta, agisce 
sulla generazione crescente, non sugli adulti, 
su quelli che accolsero già le male abitudini. 
Qui ò che specialmente deve rivolgersi l'o­
pera della Pubblica Sicurezza. Buona polizia 
e buone carceri, misure preventive e prov­
vedimenti repressivi, tutto nello stesso tempo. 

Ora, se la polizìa giudiziaria è fatta da 
noi con bastevole diligenza, non si può cer­
tamente sostenere che altrettanta cura si 
presti alle carceri. Pur troppo ò questo un 
argomento che non fu ancora debitamente 
Studiato, e che meriterebbe le più attente o 
sollecite indagini. La riforma delle nostre car­
ceri rimarrà forse ancora per molto tempo 
un desiderio, collegata com'essa è colla que­
stione finanziaria; ma per lo meno si badi a 
impedire che dalle carceri i condannati scap­
pino a frotte, come finora fecero; si rondano 
un lu(go dì punizione, e non un contro dì 
complotti, ove si maturano più delitti in un 
giorno che all'aperta campagna in un anno. 

11 Times aggiunse anche un'altra conside­

razione, e come fu detto, volle trovare la 
cagione de'molti omicidii anche noi sentimen­
talismo dei nostri penalisti. Noi non crediamo 
che qui esso sia nel vero. Il codice del 1859 
che vige in gran parto del Regno, è tutt'altro 
che notevole per la sua mitezza, e noi sap­
piamo anzi elio la scuola napoletana tende 
alla severità e combatte il progetto del nuovo 
codice penale, perchè lo trova troppo mite. 
Che so i giurati nei casi di morte accolgono 
sempre lo circostanze attenuanti, quest'ò un 
fatto, che avviene in tutti i paesi civili, che 
testifica della ripugnanza , che la pena di 
morto inspira ormai generalmente. 

1„ fatti, che d'accordo col Times abbiamo 
addotto a spiegazione della grande spropor­
zione, in cui l'Italia sta a confronto degli altri 
paesi per riguardo al lugubre argomento delti 
omicidii, spiegano a sufficienza coteata diver­
sità, senza ricorrere alla insufficienza, delle 
leggi, le quali fino ad ora almeno forse sono 
anche troppo gravi. 

Auguriamo piuttosto che la conoscenza di 
cotesti fatti muova tutti a combatterli con o-
gni maniera di argomenti, sì che le prossime 
relazioni statistiche segnalino un migliora­
mento di cose, e non ci tocchi arrossire in 
faccia all'Europa.» 

• 
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e quanto alla tassa sul macinato a un y&to, 
me all'amministrazione sieno confentrpo-

que ispirarci nessuna seria inquietudine per 
l'avvonire. Il Governo del Re non ha che a 
perseverare in una via che gli ò nettamente 
tracciata, perchè la tassa sulla macinazione 
ronda la somma che ci ò necessaria a rista­
bilire l'equilibrio del nostro bilancio, o che 
ci sarebbe impossibile di procurarci altri­
menti. » 
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La 
delia 
sulla 

UUttOlR DELIA COMMISSIONE V INCHIESTA 
W - f f t t t DEL MAC1SM0 

Una corrispondenza da Firenze al Conte 
Cavour cosi riepiloga la Relazione della 
Commissione d'inchiesta sulla lassa del ma­
cinalo: 

Le conclusioni della relazione della Com­
missione d'inchiesta si traducono: 

« a un appello al patriottismo dei buoni e 
dei savi, 

«a un richiamo d'attenzione sulla stampa 
e sulla guardia nazionale, 

«a un voto d'amnistia per le aberrazioni 
dell'ignoranza, 

« a un ricordo di alcune urgenze, alle quali 
venire in soccorso, 

«all'esposizione-dei desiderii che nelle tra­
vagliate provincie apparvero più vivaci, 

«a un cenno sopra un modo d'imposta 
sulla rendita dei coloni meno per essi molesto 
e più produttivo all' erario, 

« 

perch 
ieri accomodati ad essa tassa, 

« e perchè sul granturco ne venga mode • ' 
rata la tariffa.» 

E il ministro dell'interno, a proposito di 
queste proposte della Commissione d' inchie­
sta, termina la propria relazione con queste 
parole : 

« intanto, per ciò che spetta alle varie con­
clusioni, con cui si compendia il concetto 
della Commissione d'inchiesta, ed anzitutto, 
se la clemenza del Principe vorrà stendersi 
benigna a prò dei trascorsi e dei traviamenti 
per ignorauza, i vostri ministri, esaminato il 
corso della procedura, saranno lieti di po­
terne fare la proposta a seconda dei casi e 
delle circostanze. 

«Per gli a<chivi comunali non ò mancato 
e non mancherà, secondo i mezzi che sono 
in mano del Governo, il suo proposito di ri­
comporli e di rifornirli; già furono dati ed 
in parte eseguiti provvedimenti a questo fine. 

«Per la perequazione della fondiaria già 
sono a buon punto i lavori intrapresi, e fin 
d'ora assicuro Vostra Maestà che fra i pro­
getti da sottoporsi ai Parlamento saravvi quel-
io della milizia comunale —• Guardia nazio­
nale. 

« La ferrovia tra Parma e Spezia ò uno 
di quei desideri!, la cui attuazione non può 
essere consentita dall' attuale condizione fi­
nanziaria; nò d'altronde si presenta con ca­
rattere di necessità alcuna per provincie già 
percorse da una linea cosi principale ed im­
portante. 

« Per l'assetto dell'imposta a carico dei 
campagnuoli già venne presentato nn prò 
getto che vi provvede. 

« Ma questi ed altri migliori concetti, mas­
sime per la tassa del macinato, potranno aver 
vita o svolgimento quando, mercè le discus­
sioni che fra poco .dovranno seguire in Par­
lamento, vengano a chiarirsi i divisamenti 
con cui, anche par questa parte, possa prò-
nedersi di conserva con tutte le forze della 

i cagione, » 
1 E il ministra delle finanze, a sua volta, 

dopo aver constatato che la tas3a sul maci­
nato è dappertutto in vigore, conclude il suo 
dire così : 

« I risultati dell' esercizio corrente, per 
quanto poco soddisfacenti, non possono dun-

NazioM pubblica il seguente estratto 
relazione del ministro dello finanze 
tassa di macinazione: 

La Relazione del ministro delle finanze in­
torno alla tassa della macinazione occupa dieci 
colonne della Uà netta Ufficiale, e ci è im­
possibile di qui riprodurla. Da essa ci limi­
tiamo a ricavare che i ruoli per tutto l'anno 
1869 per la tassa stessa presentano un am­
montare di L. 38,867,592; che le quote sca­
dute a tutto agosto ascendevano a b. 19,732,702, 
di cui erano stato versato iu tesoreria lire 
9,959,944. 85; ma il ministro osserva che gli 
esattori hanno un termine utile per versare 
dopo fatta la riscossione, il quale termine per 
alcuni di essi si estende persino a tre mesi. 
Le somme da essi riscosse, ma non ancora 
versate in tesorerìa, non sono perciò comprese 
nella cifra accennata; e per conseguenza la 
somma pagata dai contribuenti ò maggiore 
di quella versata dagli esattori al Tesoro. 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 21, — (Vedinostra corrispon­
denza). Un furto audacissimo è stato com­
messo questa notte nel ministero di grazia e 
giustizia, nel cui palazzo si stanno esaguendo 
varii lavori che richieggono il continuo pas 
saggio di ogni genere di persone. — Questa 
manina la cassaforte dell'economo del mi­
nistero è stata trovata aperta a forza, e lo 
scrittoio deli' economo rotto. Tutto il denaro 
racchiuso fu rubato. Si ritiene che la somma 
complessiva asportata superi io lire trenta 
mila. All'annunzio del grave reato si con­
dussero sul luogo le antorità di pubblica si­
curezza, e l'autorità giudiziaria. Sì sono già 
operati alcuni arresti. La giustizia informa. 

(Nazione) 
MILANO, 21. — li marchese di Rudini, 

prefetto dì Napoli, giunse domenica a Mi­
lano, ed ebbe un lungo colloquio col capo 
della nostra provincia il conte Torre. 

E partilo ieri per Monza. (Perseo.). 
— Altri quattro milanesi detenuti nel forte 

Burmitla ottennero la scarcerazione provvi­
soria e giunsero l'altro ieri a Milano. 

Essi sono i signori Erba, Gaudoifi, Miuesi 
e Longoni, 

VEiNEZiA, 21. — Sappiamo che va copren­
dosi di firme una rimostranza degli avvocati 
della nostra città ai signor presidente della 
Corte d'Appello, per il sig. ministro di grazia 
e giustìzia, contro la compieta ommissiono di 
ogni rappresentante delia Curia veneta nella 
famosa Commissione incaricata di rivedere il 
codice di commercio. (Stampo). 

GENOVA. — lori, scrive 11 Popolo Ita­
liano di Genova del 20, nel carniere di San 
Rocco in Livorno fu felicemente varata la 
regia cannoniera corazzata Faa di Jjruno, 
eh' e la seconda nave da guerra costrutta dal­
l'industria privala nazionale. 

Nei giorni scorsi, scrive lo Stendardo Cat­
tolico di Genova del 21 , il famoso brigante 
Cipriano La Gaia, che su scontando alla Foce 
nette cello di rigore ì lavori forzati a vita, 
cui fu ridotta la pena capitale, alla qualo era 
stato condolutalo, tentò di uccidersi, tacen­
dosi alcune ferito al ventre con un pezzo di 
vetro. Alia sue grida accorsero i guardiani 
e nulla di gravo potò accadere. 

RO.VJ.A, 20. — li Giornale di Roma an­
nunzia la morto dei cuuduuuaio politico Luigi 
Deluoa di Monto Rumano, il quale munito 
di tutti i religiosi confurti pass.0 a miglior 
vita il giorno 14 dei Vulgente mese, 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. -
Si fece molla 

dietro inchiesta del governo turco fu posta 
T embargo (sequestro) su tre navi corazzate 
costruito in Francia per conto del Viceré di 
Egitto. . 

Questa notizia, dice la Patrie, è del tutto 
inesatta. 

GERMANIA. — Leggesi nella Freie Presse 
del 17: 

La voce d'un convegno dell' imperatore 
d'Austria col re di Prussia va acquistando 
credito a Berlino, e la Corrispondenza U(Q. 
grafata di Berlino attribuisce a questo pro­
getto la lunga durata dell' astensione dagli 
affari del govoruo, del conte di Bismark. 

ORONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

Leggesi nella Franco: 
osservazione alla presenza 

del sig. Nigra al gran pranzo dato ieri l'altro 
dall'ambasciata dì Spagna in onore del ma­
resciallo Prim e del sig. Silvela. 

Il fatto sta che il ministro italiano era il solo 
membro del corpo diplomatico invitato a questa 
riunione quasi di famìglia: ciò venne Inter 
pretato come un indìzio delle nuovo tratta­
tive che si dicono cominciate relativamente 
alla candidatura al trono di Spagna del duca 
di Genova. 

Il generale Prira ò ritornato a Madrid. 
— Alcuni giornali esteri annunziano che 

Orditi le d e l l a I c v u . — Il Prefetto della 
Provincia di Padova : 

Vista la legge del 21 giugno ora scorso, 
che autorizza il Governo del Re a chiamare 
la leva dei giovani nati noli' anno 1848 per 
fornire un contingente di 40,000 uomini di 
I,a Categoria; 

Visto l'art. 30 della legge 20 marzo 1854; 
In conformità delle istruzioni ricevute dal 

Ministero della Guerra, ed a seguito delle 
deliberazioni dì questo Consiglio di Leva; 

Ordina come in appresso: 
I giovani nati nel 1848 sono chiamati ai 

sorteggio nei giorni, ore e luoghi indicati 
per ciascun Distretto nella tabella annessa al 
presente manifesto. 

Con altro proclama essi saranno successi­
vamente chiamati all'esame definitivo ed al­
l'assento pel tempo che sarà in tal circo­
stanza dal Ministero della Guerra stabilito. 

I giovani appartenenti per età a questa 
leva, che risultano inscritti marittimi, devo­
no, nel termine perentorio di dieci giorni 
decorrenti dalla data del presente, richiedere 
alle Capitanerie dì porto, da cui dipendono, 
che sia promossa la loro cancellazione dalle 
listo di leva di terra. 

Coloro che fossero stati omessi sulle liste 
di leva richiederanno al Sindaco del Comune 
di loro legale domicilio la loro inscrizione, 
onde non incorrere nelle pene comminato 
dalla legge. 

Gli inscritti di questa leva che domandano 
la esenzione aspetteranno a procurarsi la loro 
situazione di famiglia e i certificati d'inscri­
zione ai ruoli dei propri fratelli militari, 
quando con un nuovo manifesto saranno chia­
mati all'esame definitivo ed assento. 

Le domando di affrancazione potranno es-
sere fatte all' incaricato della leva in occa­
sione dell'estrazione. 

Si fa fin d'ora conoscere che con R. De­
creto 27 giugno ultimo scorso la tassa d'af­
francazione per questa leva ò stata fissata a 
L. 3200 quale era stabilita per la leva scorsa. 

Tali domande non vincolano per nulla gli 
inscritti, i quali avranno tuttavia il diritto di 
essere visitati, e, se inabili, riformati come 
pure di essere esentati se ne avranno il ti­
tolo giusta la legge. 

Le domande di visita per delegazione tanto 
all'estero che nel Regno di inscritti chiedenti 
la riforma devono esser fatte, a norma del 
disposto nel § 403 del Regolamento pel Re­
clutamento, nel periodo di tempo tra la chia­
mata della Leva ed il giorno che sarà fissato 
per la prima seduta dell'esame definitivo; 
opperò si avverte che ove queste domande 
venissero fatte dopo il sovra prescritto ter­
mine saranno irremissibilmente respinte. 

11 presente manifesto sarà a più riprese 
pubblicato in tutti i Comuni delia Provincia 
per cura dei signori Sindaci incaricati di 
spedirne la relaziono a questa Prefettura. 

TABELLA indicativa dei tempi in cui han­
no a seguire le operazioni del sorteggio 
per ogni distretto. . 

DISTRETTI MESE GIORNO ORA uom^ 

Cittadella 0 
Camposampiero 
Piove 
Con sei ve 
Montagnana 
Este 
Mo usci ice 
Padova 

Padova, 18 settembre 1809 
Per il Prefetto 

TN O V A I * O 

treno delie otto proveniente da Vienna giun­
geva nella nostra città S. E. il tenente-ma­
resciallo Augusto Fligely, direttore dell Isti­
tuto Geografico di Vienna. Presa breve stanza 

lobre 
id. 
id. 
ìd. 
id. 
id. 
id. 
id. 

11 
12 
15 
10 
19 
20 
22 
26 

9 ant. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Ieri sera coi 



GIORNALE DI PADOVA 
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all'albergo della Stella d'Oro, ripartiva ieri 
sora stessa col treno delle 11 3[4 diretto a 
Firenzo, dove la prefata E. S. recasi ad as­
sistere alle Conferenze della Commissione in­
ternazionale, di cui è membro, per deter­
minare il grado astronomico europeo. 

Uà» v o t o CrtftMil&to. La società di que­
sto Teatro Nuovo non poteva smentire so 
stessa, ed oggi deliborò di aprire il Teatro 
con opera buffa nel venturo ottobre per l'oc­
casione della Esposizione agricola industriale. 

Per tal modo la Società concorre a che 
gli Ospiti dì Padova possano avere nella 
sera un gradito trattenimento. 

Sebbene per verità il tempo sia molto ri­
stretto, puro la ben nota solerzia della Di­
rezione, o quella dell' Impresa ci sono arra 
che vorrà flato uno spettacolo compatibil­
mente ass-4 buono; e cosi la prima avrà la 
soddisfazione di avere un' altra volta bòne-
rneritato, o la seconda di vedersi ricca la cas­
setta. 

Ktoaaco tflcS |»fttxl (mus ica l i che la 
Banda del 5° reggimento fanteria eso 
guirà domani 23 settembre dalle ore 7 1L2 alle 
9 poin. in piazza Unità d'Italia: 

1. Marcia militare . . . . M. Brizzi 
2. Sinfonia Alessandro Spadella » Flotoff 
3. Introcl. e Duetto nel Trovatore » Verdi 

» id. 
» Meyorb 

s l c c i r e z z u 

Al 

4. Poi- Pourry nell Et nani . 
5. Valtzer D norah . . . 
6. Polka La bella Padovana 

ILc g u a r d i e eli pu l sac i 
arrestarono: 

C. I). calzolaio per furto In danno d' un 
aiììttaletU in Borgo Zodio e per contravven­
zione all' amraoniz'one. 

Coiù4i'i5%'voni«5a»B»!. — Quest'oggi a cura 
dell'Ispettore Municipale sorvegliante le vet­
tura pubbliche vennero denunciate N. 29 
contravvenzioni per mancanza di servizio alla 
Stazione della Ferrovia, e due per esercizio 
clandestino nella stossa località. 

Questa m?no vennero consegnati alla di­
visione VI, N. 4 libri rinvenuti nel ruota­
r l o N. 00. 

SEe&o E«lU!fl«ralc |Mwinen«c ! I E' tanto 
classica l'apatia degli italiani nell' esercizio 
del diritto elettorale da far credere fondato 
il giudizio che della libertà essi amino il 
fumo e non l'arrosto A Parma l'altro giorno 
per lo nuove elozioni municipali di 3000 
elettori se ne presentarono 108 (dico centotro) 
Il consigliare ohe ottenne maggiori voti per 
essere eletto n' ebbe settantaduel Bel ver 
detto della volontà popolare! Parole, parole 
e parole. 

Veaai-yln» t*tcca wfos»«loB»<a ! Il Con-
stìtutioìinel 'lei 20 ripetendo la notizia che 
il viaggio dell' Imperatrice a Venezia e cosa 
decisa, vi aggiunge come indizio sicuro che 
questa città sottoscrisse un contratto col si­
gnor fàrrova per un irapre&tito di sci mi­
lioni. Evidentemente il Constitutionnel mo­
stra di -re:iere che tale strania sarà spesa 
per la circostanza di quel viaggio, scusate 
s 'è poco 1 dal canto nostro crediamo invece 
che i Veneziani faranno bensì le più liete 
accoglienze all'Augusta donna, ma che non 
si sentano in vena di consacrar-3 all'uopo 
tutta la bc^atteLla di sei milioni contrattati 
per sopperirti alle urgenze commerciali ed 
edilizie della loro città. Si vede che al di 
là delle Alpi non si ò sempre diligenti nel-
l'informarsi dello condizioni fioatto, 

FesTov^a BSeSImno Bi,4»lti,,e-'fi,R,«ivl«<». 
Leggesi tu 1 giornale La provincia di Bel­
luno.-

Siamo lieti di unnunziare, che il Progetto 
della ferrovia da Belluno per Peltre a Tre­
viso venne presentato al ministero corno lo 
indica il sogueute 

Telegramma. 
consiglio provinciale di Belluno: 

Firenze, 18 settembre 
Presentala ogni petizione ferrovia e 'prò 

gotto al Ministro Lavori pubblici e Finanze; 
accolto favorevolmente. 

CAUNIELO-MANZONI. 

W KSftgK»va w£$»«tt v e r «>»;*$*> la* v<e.I««l* 
gH'i5«. — li professore Jenkins, scrivo la 
Libertàt compie questo grande atto 

duo pollici, lunga una corda larga 
sopra 
mille 

Il professore si [trattenne alcuni istanti al 
centro perchè si potesse prendere la sua fo­
tografìa, per pigliar fiato, poichò ebbe bi­
sogno di tutte le sue forze per discendere 
dalla corda sino alla spiaggia americana, dove 
arrivò in mezzo agli applausi. 

C e n i t i s u g l i o r d ì u n i n c u t i municipali 
d'Inghilterra e d'Italia, — Il primo volume 
pubblicato dal conte Manfrin mette in grado 
di conoscere chiaramente le parti principali 
del sistema municipale inglese, e ce le pre 
senta corredate di sufficienti particolarità per 
potersi formare un' idea dello differenze che 
corrono fra l'istruzione comunale d'Inghil­
terra e quella d'Italia. 

Giustamente meritati sono gli elogi che 
nell'appendice del n. 219 di questo giornale 
furono fatti di questo primo volume dell'o­
pera del Manfrin, ed e ben ragionevole che 
si affretti col desiderio la pubblicazione della 
seconda parte per una più precisa compara­
zione fra l'uno e l'altro sistema e per cono­
scere le idee dell'autore riguardo alle modi­
ficazioni che potessero essore introdotto nella 
Legge italiana. 

Ci sembra poro di poter osservare fin d'ora 
elio i sistemi radicati nei due paesi, e le loro 
istituzioni municipali derivano da origini trop­
po diverse perchè si possano ravvisarvi rap­
porti di analogia, o per credere probabile 
che in un prossimo avvenire le due legisla­
zioni possano rendersi pressoché uniformi in 
questa materia. 

La base dell'ordinamento comunale in In­
ghilterra è la tassa pei poveri: ed in fatti 
risulta dall'opera del Manfrin, ch'essa non 
serve soltanto al mantenimento degl'indigenti, 
ma è caricata di altri servizi, taluni dei quali 
non hanno nulla a vedere collo scopo primi­
tivo, e sono: 

Spese per la vaccinazione. 
Censimento della popolazione. 
Pagamento dei debiti della parrocchia. 

4. Verificazione dei confini parrocchiali e 
riparazioni alle lapidi designanti i confini. 

5. Spese per le aree destinate agli eser-
cizii o divertimenti pubblici, per gli abitanti 
della parrocchia. 

6. I contingenti che la parrocchia deve nei 
casi stabiliti alla contea od al borgo. 

7. Spese per custodia dei pazzi furiosi. 
8. Anticipazione per l'emigrazione dei po­

veri. 
9. Spese per la furmazione, lo spoglio e la 

stampa delle liste del Giurì. 
10. Spese di registrazione e dei modelli 

per l'iscrizione delle nascite, morti e mstri-
monii dovuti agli incaricali di tale ufficio. 

11. Spese d'indennità ai cancellieri dei 
giudici di pace e contabili della parrocchia. 

12. Spese per le liste elettorali e le ele­
zioni politiche ed altre di minore importanza 
o già cadute in dissuetudine. 

11 territorio della Gran Brettagna e diviso 
in parrocchie, e di queste ve ne sono: 

la Inghilterra e nei paese di Galles 14,750 
Scozia . 1,023 
Irlanda 2.450 

18,223 
Le Autorità rappresentanti [la parrocchia 

sono : 
1. 1 patroni o guardiani dei poveri. 

I fabbricieri. 
II Cumitato per le sepolture. 

dei ponti e strade, 
poi la illuminazione. 
incaricati della polizia co-

piedi inglesi, tesa sopra il fiume, sotto il 
ponte sospeso, ul luogo dove Blondin attra­
versò lo stosso fìura i con un uomo s Ile 
spalle. Le due ruote avevano tre pollici di 
larghezza •, la ruota anteriore aveva trentotto 
l'oliici di diametro, e quella posteriore tren­
taquattro, Il professore Jenkins e la sua 
macchina posavano duecentosottanta libbre 
inglesi. Inoltre, egli portava un bilanciere 
iun^o otto piedi, guoruito d' una palla di 
dieci libbre ad ogni estremità e elio pesa 
venlotto. L'esperimento durò undici minuti. 

i. 
2. 
3. 

2. 
3. 
4. 
5. 
0. 

veri non si penserebbe mai a regolarla col 
sistema inglese per uniformare ad esso l'or­
dinamento municipale. 

Quando sarà pubblicata la seconda parte 
dell'opera, co ne occuperemo più di proposito. 

Per ora abbiamo voluto darne questi brevi 
cenni perche da quanto era stato annunciato 
taluni supponevano che la trasformazione del 
nostro sistema municipale in quello dell' In­
ghilterra fossi un affare di lieve momento, e 
non potesse incontrare verun ostacolo. Sono 
cambiamenti che si fanno insensibilmente col-
Topera del tempo. Ripetiamo che dopo la pub­
blicazione del secondo volume ne parleremo 
più diffusamente. 

AgfifocEuzioue «lei s e g r e t a r i e d ISM-
p3c&ata c o s u u u u l l cl'lt'&aiifc. — Il 4 
corrente nella città di Lodi si radunarono, 
sotto la presidenza del sig. Rocco Traversa, 
molti segretari ed impiegati comunali delle 
diverse Provincie, e costituirono tra di loro 
un' associazione avente per iscopo di m:gliO' 
rare le sorti della classe degli impiegati co 
munali, promovendo dai municipi e dai po­
teri dello Stato quelle disposi zio ai. eh?, me -
glia valgano ad assicurare le sorti econo -
miche e morali della classe, ed a migliorare 
le condi.ionì del pubblico e dell* amplini 
strattone dello Stato, semplificando il ser' 
visto. 

Nella stessa seduta fu votato un premio 
a quel segretario comunale in carica che 
entro il 1870 scrivesse o pubblicasse un 
miglior lavoro sull'amministrazione, o di sta-
tistica. 
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I giornali annunziano la morte del Nestore 
degli appaltatori, il cav. Au tou i io Ta l l i t o -
ol i l i i i , avvenuta nel giorno 18 corrente in 
Venezia. 

La sua lunga vita di circa 97 anni fu 
tutta una prova di quanto possa raggiungere 
un uomo, anche di modestissimi natali, colla 
operosità esemplare cogli eccellenti costu­
mi, e coli'affabile modestia mai smentita per­
fino nella migliore fortuna. 

Di queste doti A n t o n i o T n l l a c c h f u l 
offrì esempio luminoso, che tutti dovrebbero 
imitare. 

GÌ' ispettori 
Gì' ispettori 
I con stabili 

mimalo. 
Fra queste Autorità sono diviso le diverse 

parli dell'amministrazione, Dupo il 18L8 que­
sto sistema tendo a modificarsi per cedere il 
campo, dico l'autore « a costituzioni più con­
s e n t a n e e allo spirito dei tempi moderni». 
Ma ciò non e obbligatorie, ed e quindi a ri 
tenersi che i principi] dell'ordinamento par­
rocchiale inglese continueranno a prevalere 
lungamente e a fermare la baso del sistema 
municipale, secondo il quale non vi sono che 
due categorie di persone: i contribuenti alla 
tassa dei poverine i semplici abitanti: i pò 
tori o l0 capacità elettive si concentrano noi 
primi. 

In Italia invece si propendo per il suffra­
gio universale, specialmente nel sistema mu­
nicipale, poiché in u esiste una tassa pei po­
veri pagata solamente dai proprietaria 

L'autore giustamente osserva che per po­
tar formarsi una giusta idea degli ordinamenti 
municipali inglesi , bisogna anzi tutto por 
mente allo stretto legame che passa fra essi 
e.la religione dello Stato. 

In Malia anche sotto questo rapporto sia­
mo in condizioni allatto diverse. L'idea di 
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ULTIME NOTIZIE 

Ci vien fatto credere, che all'apertura del 
Parlamento, Fon. Pi rotiti prenderà sopra di 
sa tutta la responsabilità dei suoi atti, addu-
cendo d'altra parte sì gravi e convincenti ra­
gioni che giustificheranno pienamente i prov­
vedimenti i quali levarono tanto rumore nella 
stampa dell'opposizione (Opin. Naz. 

Scrivono alla Gaz. ufficiale da S. Piero a 
Sieve, 20 settembre: 

La fazione campale di quest'oggi è riuscita 
perfettamente. Lodevolissimo il contegno delle 
truppe. Entusiasmo nello popolazioni per il 
He. Q leste fazioni militari lasceranno buone 
impressioni su queste popolazioni, mentre gio­
veranno non poco all'istruzione dell'esercito. 
S. M riparte domattina alle 5 por Firenze. 

Le truppe dopo un giorno di riposo fa­
ranno ritorno allo guarnigioni. 

wT <%*«%** "* *'v. yn . ̂ V>^1.ITV»<M***K**t**y**«w« 

Lo stesso giornale annunzia che il 23 cor. 
avrà luogo in Firenze la riunione della Com­
missiono permanente per la misura del grado 
europeo, eiotta nella seduta del 4 ottobre 
1807 dall'Associazione internazionale. 

- W 

Leggesi nella Caz, dei Banchieri: 
bb 

un certo partito onnipotente a Roma avendo* 
cambiato le disposizioni del Generale a suo 
riguardo, egli trovasi obbligato ad abbando­
nare la cattedra di Notre Dame, dovo non 
vuole risalire col linguaggio falsato da una 
parola d'ordine o mutilato con reticenze. 
Nella lettera esprime il suo dolore verso 
l'Arcivescovo di Parigi o i suoi uditori. IL 
Padre soggiunge che lascierà pure il con­
vento che abita, divenuto prigione dell 'ani­
ma. Intorno al Concilio Ja lettera dice, in' 
quesL'ora solenne un predicatore doli 'Evan­
gelo non può restar muto, quindi protesta 
come prete e cristiano contro le dottrino e» 
pratiche che sono Romane e non Cristiane, 
e contro le crescenti invasioni che tendone* 
a cangiare la costituzione , gì' insegnamenti 
e lo spirito della pietà ecclesiastica, e a com* 
piero il divorzio tra la Chiesa e la Società. 
Protesta contro la perversione sacrilega dol--
1'Evangelio, il di cui spirito e lettera sono 
calpestati dal fariseismo d'una leggo nuova» 
So la Francia o le razze latino sono gettate 
nell'anarchia sociale, morale e religiosa, la 
causa ò attribuibile non al Cattolicismo, ma 
al modo con cui esso viene intoso e prati­
cato. Il padre Giacinto fa appello al Concilio 
come rimedio della situazione, ma se la l i­
bertà del Concilio dovesse essere disturbata 
nei suoi lavori come ò di già nei preparati­
vi, il Padre griderebbe verso Dio e verso gli 
uomini per reclamare un altro Concilio che» 
rappresentasse realmente la Chiesa univer­
sale e non il silenzio degli uni e F oppres­
sione degli altri. 

VIENNA, 21. - La Dieta di Gallina ha 
respinta la prima lettera proposta da Molli.» 
di non invitare i deputati al lleiSrath. 

— La proposta fu interamente respinta. 
— 21. — Cambio su Londra 12.260. 
PARIGT, 21. — Rettificazione della chiù--

sura. L'italiana D3 15 dopo la Borsa 53 25. 
MADRID, 20. — Ieri i repubblicani di S a -

ragozza fecero una dimestrazione in occasione 
dell'arrivo di Castelar: diversi oratori spe­
cialmente Castelar pronunziarono discorsi pro­
testando contro le scelte di un sovrano stra­
niero. Gridessi «Viva la repubblica» l ' o r ­
dine non fu turbato. 

. 

DRESDA, 22. — Ieri il Teatro Reale prese» 
fuoco, e fu distrutto completamente. 

BERLINO, 22. — La Gazzetta della Croce 
annunzia che il Principe ereditario e Sa Prin­
cipessa partiranno il 6 ottobre per V Italia. 
Il Principe andrà a Brindisi, Costantinopoli 
e Suez: la Principessa nella Svizzera. 

BELGRADO, 22. - La Gazz. Uff. pub-
blica i nomi dei nuovi membri del consiglio 
di Stato. Il Senato è ricostituito, rimane pre­
sidente Marinovics. 

SPETTACOLI. 
T e a t r o fi a r i imiti I. Questa sera alle ore 

8 1 $ replica della rappresentazione: Bettly 
la Capricciosa, nuovo vaudeville in due atti, 
con cori, inimica del celebre Dounizzetti; verrà 
preceduta dalla Commedia in d t e atti tutta 
da ridere. Pietro il conciatela. 

Prima recita d' abbonamento. 
i l 7 v n - T O « ^ : 

un'assoluta separazione fra il civile e l'ec­
clesiastico predomina generalmente in Italia. 
Quand'anche s'introducesse una lassa pei pò 

La già annunciata operazione di 300 mi­
lioni sui boni ecclesiastici non potò per anco 
avere esecuzione, causa la crisi monetaria 
(die da qualche tempo tiene angustiate le 
Borse di Germania; però l'onor. ministro delle 
finanze ha stabilito un prestito di 60 milioni 
con alcuni banchieri e stabilimenti di credito 
a condizioni non cosi onerose come quello 
annunciate dalla non sempre bone informata 
Opinione, Ed ha negoziato col Banco di Na­
poli 7 milióni di boni del Tesoro al 6 0[Q, com­
missione 1 i |4, e col Credit Lyonnais 5 mi­
lioni 6 0(0 commissione 1 1[2 colla scadenza 
a 7 mesi. 

DISI X(Xl TlLSaB-AFIGI 
(Agenzia Stefani). 

LONDRV, 21. - Il Pana scrisse all'Ar­
civescovo di Manning che il Concilio non e 
aperto per i non cattolici. 

PARIGI, 21. - - Fu pubblicata la lettera 
che il padre Giacinto ha indirizzato in data 
del 20 corrente al generale dei Carmelitani 
Scalzi di Roma. Egli espone che le meno di 

K0TIZIE DI BORSA 
Parigi, 21 Settembre 

Rendita francese 70.70. 
» italiana 53 30. 

Lombarde 510.— . 

BORSA Dt FIRENZE 
22 settembre 

Rendita f5 62 55 57 
Oro 20 85 
Londra tre mesi 26 12 26 08 
Francia tre mesi 104 55 104 45 
Obbligazioni regìa tabacchi 445 —• 
Azioni » » 65 — 649 — 
Prestito nazionale 81 55 81 40 
Nominali. 1920 

>4 » t i***i „* ft*P « 4+xt » +- * » • #'t * r*. M • t ^ 4 i * • - * * * • « i * - ì « * r i » t M V " t v M j 

Bortolomeo Mosohln gerente responsabile. 

Nessuna malattia resista alla dolca Rat* 
LENTA ARABICA DI) BAKHY, die guarisce mm 
medicine, uè purghe, né spasa, Us d i spe t to 
gastriti, gastralgie, ghiandole, yentoa'tà, M,-
dita, pituita, onuseiL», fiatulenae, vomiti, atì--
éiebazza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di 
sordine di petto, gobi, flato, voce, broaoSiJJÉ 
vescica, legato, reni, intestini, mucosa, <"/•-<-
vello e sangue. 00,000 cure, compro** qmtì* 
di S. S. il Papa, del duca di •'luskow, & (\ & 
Si£.ra Marchesa di Brehan, eco., eoe Più a * 
tritiva delia e(u?ne, essa ta oeoadmiazare t* 
volte il suo prezzo in altri rimedi, i«q gwitoi* 
tfi ìvil., 2 fr. 50 e ; l kit, Q ir.; li kii.» *' 
!'r. Du Barry o Gin., ? via Oporto, Termo, - i 
in provincia presso i fftrxaaoisfcl 8 àroghlo* ,. 
La HEVALENTA AL OIOO^OLATTIÌI agli stessi JH'©%*I 
costando incirca io Centesimi la tassa, 

M U M L U *ai*i««ar«i* ,*««»*' 'a**>'1W""«* *#*»•*•» 
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GIORNALE DI PADOVA 
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Trattato pratico 
DEGLI (MASI CEMT0:0BÌARi 

LA PRESERVAZIONE PERSONALE 
Srggio medico popolare sotra la guarigione 

della debolezza nervosa e fìsica o le infer­
mità segrete do|)a gioventù e dell'età avan­
zata, conseguenze d'abusi ])recoci o eccessi 
che guastano le funzioni de la virilità, di­
struggano tutta la «peran7a di posterità e 
mettono in pericolo la felicità de lo staio 
matrimoni-,le. Pai dott. S. LA' MERT, n. 37, 
Bedford sonare, Londra, membro del Colle­
gio de' chirurgi dell' Inghilterra, ecc. 

Consulraz uni giornaliere. Le persone che 
si trovano nell'impossibilità di connotarlo 
pen-onainieziie possono essere trattate con 
successo per co rispondenza in italiano ed i 
rimedi si spediscono con segretezza e cele 
rita in tutte le partì del mondo. 

LA PRESERVAZIONE PERSONALE, con li­
gure e 00Predatiti di casi diversi, t rat ta delle 
cause, dei sintomi e delle complicazioni di 
tutte le malattie concernenti le vie genito­
urinarie. 

Si vende al prezzo di lire 2 la copia presso 
l'autore in Londra, e per l'Italia presso l'Em­
porio Librano di A. Dante Fettoni, via Patt-
zani, 18, Firenze* Milano, Borico Trevisani, 
via Larga, 17. Livorno, A. Lacroix, Veibo-
ckhoven e G. 

Si spedisce franco in tutta Italia. Invio 
raccomandato, con aumento di cent. 30. Per 
l'estero, le spese postali in più. 

1—384 

RITROVATO - TARUFFI 
Liquido efficacissimo per far cessare il do­

lore dei Denti, e togliere V ìnflammazione 
quando preesistesse. 

Deposito generale alla sua farmacia in via 
S. Nicolò - Firenze. 

Altri Depositi — Padova, nella farmacia 
Marno e Compagno - Bologna, Stsbilimento 
Chimico Bonavia — Costa L. f la boccetta. 

8 pub. n. 322 

Vendibile alla libreria Sacchetto 

RIMI BATT DEL CUORE 
LETTERINE E POESIE D'OCCASIONE 

pei f&nciuìetti d'ambo i sessi. 

L'Arpa della Fanciullezz 
COMPONIMENTI POETICI 

P E I B A M B I N I DA 5 AI 1 0 ANNI 

di 
L U I G I S A I I V E R . 

Prezzo L. fc. 

i% toria 
succintamente esposta da 

eografìa 

prezzo L. 1 

«aedi. 
levar 

IGIENICA, IN­
FALLIBILE e 
PRESERVATI­
VA. La soia 
che guarisce 
senza altri ri-

itt> aM WiW, Vr Pipat i farmacie del globo. A Parigi presso l 'inventore BROU Bou-
Ma'ffenta, N. 18 (Richiedere l'opuscolo) 21 anni di successi. 39 p. n. 47 

; 

• 

i fi 
• i 

(ì 

* 

e corso prcj arai* rio agli Istituti tecnici e industriali professionali con esercizi 
militari e lezioni libere di lingue straniere, di scherma, ginnastica e musica. ' 

PADOVA, VIA S. IÌTJCA, N. 3 rosso. 
, 

Limitala al solo tecnico insegnamento, questa scuola, è ora tenuta in locale adatto;" 
ma non tanto Mie seivir possa all'uopo rei venmro anno. 

Faiecdne famiglie spiegarono il divisamente di affidarvi i propri figli, e perciò il 
sottoscritto àwè'rfe «he, per quanto occórra, vi sarà provveduto con locale più ampio. 

Avvisa parimente ih* sarà continuata l'ilìrmione ancora durante le vacanze antimi 
nali, alternala da'passatempi campestri e della città. 
• Qutnto all'istruzione, il progrómma di questa scuola è conforme ai regolamenti in 
vig<re, ed tÙbliga gli allievi ad un esame finale privato e tenuto colle pubbliche vi­
genti forme, lai risultati roi di questo dipenderà l'ammissione o meno degli allievi, 
per ] a n e del sottoscritto direttore, ai pubblici esami. 

Padova, US Settembre 1869 II Direttore 
GIOVANNI SABBADIHI 

(5 p. n. 306) docente abilitato per le Scuole tecniche 

».»~~ u.i.wwto.,*!*! %.M^toj*aa»qUM*l^^ 
-
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il più efficace del mondo. 
L e malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

a - a J e n 

g£ I §° 
I l « SS 
o « o [ _. 

Pillole, di Holloway che, spurgmuto io stomaco e le intestino per mezzo delle I a 

loro proprietà halsatnielie, puriiieauo il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for-
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottimo Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

t 4 
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UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza m dica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo stesso Autore, 

il 1'BOFI£S60RK HOLLOWAT, Londra, Strand, No. 244. 
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Tip. Sacchetto 

SALUTE ED EIERGIA 
restituite senza purghe, ho spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgìé, stitichezza ahi 

tuale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nansee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidnnza 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 

non 

E s t r a t t o eli 7 0 , 0 0 0 gm*r*gt<t>ifi& 
' Cura N. (35,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 2i ottobre 1866. 
. . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Rovalenta r 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso doi mici 84 anni. ' 
Le mie gambe diventarono forti, la mìa vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visi io am­
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomt chiara la mente o frosea la memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto 
La sig. marchesa l i Bréhan, di SETTtf anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indige­

stione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura JV. 48,314. Gate acre presso Liverpool 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
1 Miss Elisabeth Yeoman, 

Cura N. 69,421 
Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 2$ maggio 1867 

Era -"• - - - • • • -
grande 
tori 
e s t r e m i , w«i* UJOOJJ^DUOUÌC» CU UU « u u a u u u i i i tu m a u n n o auiutji i i tvvti li Ll'lMO m i o Sl,UlOi La 
di lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei più 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io non 
rv i ì ci 4- r\ m\ n V\ ss >i A tv* «* l Al « ^ ^ „ « ^ ^* _ &-* * 1 „ * : ^ » „ _ ^ . i » . 1 . _ i _ t v . . 1 * J i - * mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica du Harry è 

espellere di bei subito tal genere dì malattìa, frattanto mi creda l' unico rimedio per 
Sua riconoscentissima serva ~ Giulia Levi 

N. 52,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 02,476, 
Sainte Romaine des Ules (Saona e Loira). Dio sia benedetto 1 — N. 60.428: la bambina del 
sig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da uria orribile malattia tìi consun­
zione — N. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,422: 
il sifc. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisi* delle membra cagionata da eccessi 
di gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di lplf di ohi).. 
fr. 2.50, ì\2 chil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e \\2 fr. 17.40, 6 thil. ff, 36, 12 ohii. r. 65 — 
contro vaglia postale. 

LA REVALENTA AL . G10GGOLATTE 
Agli stessi prezzi. 

Deposito — in PADOVA: presso P l a n e r l e M a u r o farmacia reale 
n e t t i farmacisti — VERONA; Fasoli — Frinzi farm. ~ VENEZIA; Ponci 

B^oBsert l Kn 
(128 p . n. 30) 
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N U O V A P U B B L I C A Z I O N E I L L U S T R A T A 
del Romanzo Storico Contemporaneo 
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STERI DELLA CORTE MADRID 
DI OGNI DISPENSA (|i 

di « 

CENT I O m 
* 1 Prima versione italiana dali originale tedesco. 

GIORGIO F. BOBN 
OPEitA LOMPLETA! 

circa 
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Si ricevono li abbonamenti alla Librerìa Editrice SACCHETTO in Padova. 
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CARIE DENTIF A À i 

Al 

N evraigiw 

del dot i . 1. 4U. l'OI»!» 
Medico dentista a Vienna (Austria) 

patentata e brevettata in Inghilterra, in America ed in Austria 

Guarisce ìstantantamente e radicalmente i più violenti mail &! denti 
Essa serve a pulire i denti in generale, anche allorquando sono in­
taccati dal tartaro, e rende ai denti il loro color naturale; essa g 
serve anche a nettare i denti artificiali. Quest'Acqua risana la pu­
rulenza delle gengive ed è un mezzo sicuro e posiivo per dar sol­
lievo nei dolori provenienti da denti cariati e cosi pure dai dolori 
reumatici ai denti; utilissima [ter conservare un buon alito, e a pu­
rificarlo quando si hanno fungosità nelle gengive. É provala la sua 
efficacia nel raffermare i denti smossi e per rinvigorire le gengive 
che fanno sangue troppo facilmente. 

BJ. 2 , 5 0 l a S iocec t ta 
1*1', * 7 r ^ 

DEPOSITI—«pja«4»-srsa 
mine — Verona 
KRAUBG, fratelli _ 
Moisò farmacia ZAMPIRONI, 0. BOTNK* farmacista — Pordenone; : A. Royrouo — MO <* igm• 
ANGELO PÀVAN •— Udine; ANGELO FAB&IS e PIUPPO'ZW farsiaolsii *- Br$$<ìia'. A.iJn'.'iat-'J? 
farmacista — ffilano: farmaoia G. MOJA '— Firenze; L. P. FIERI ~ Venezia farmacie 
Panci, Qaviola ivHnO) Agenzia D. Mondo — Mira: farmacìa Roberti — Treviso; 
farmacia al Leon d'oro. m i , . ^ . . 1 } . : . . ; ^ ! .„ 
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VOVEUA del prof. . TUHAXZA 
M5ffl 
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Prezzo Lire 1 © 


